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LE TAPPE DEL RITIRO ISRAELIANO 

 
24 maggio 2000: Alle prime ore, I srae le completa il suo ritiro dal Libano del  
Sud e Beirut si riappropria dell'interezza del suo territorio, dopo 22 anni. 
Queste le tappe del ritiro israeliano, avvenuto in meno di due giorni. 
 
Lunedì 22 maggio: la fascia di sicurezza, occupata da Israele, è spezzata in due 
dopo che l'Esercito del Libano del Sud (Els) , la milizia mercenaria filoisraeliana, 
abbandona il villaggio di Markaba. 
I combattenti sciiti filoiraniani Hezbollah si spingono per la prima volta dal 1985 
fino al villaggio di Adaaissè, alla porte di Israele. 
L'ONU propone di aumentare i caschi blu in Libano (UNIFIL) da 4.500 a 7.900, ma 
vuole prima garanzie di sicurezza. 
Il consiglio di sicurezza israeliano dà mandato al primo ministro Ehud Barak di 
fissare, lui solo, la data del ritiro. 
Israele accompagna il ritiro con bombardamenti che uccidono cinque civili libanesi. 
 
Martedì 23 maggio: Israele annuncia che si ritirerà “entro qualche giorno”. Ma 
intanto i tre quarti dei soldati israeliani hanno già lasciato il Libano sud, il settore 
occidentale è svuotato completamente. Intanto 80 miliziani Els si consegnano 
all'esercito  l ibanese. 
Centinaia di civili e di Hezbollah penetrano nel villaggio di Naqoura, dove ha sede 
l'UNIFIL, e nei villaggi abbandonati dall'Els nella parte ovest e centrale della fascia. 
Barak ribadisce: ritiro “entro qualche giorno”. 
L'Els abbandona la prigione di Khiam che prima controllava, la gente libera i 144 
prigionieri libanesi. 
I miliziani filo-israeliani continuano ad arrendersi all'esercito libanese o a fuggire in 
Israele. A fine giornata, 2.500 tra uomini dell'Els e loro familiari avranno trovato rifugio 
nello stato ebraico. 
Barak promette: “rispetteremo sovranità l ibanese”, ma avverte, manteniamo 
“diri t to  al l 'autodifesa”. 
L'esercito israeliano fa saltare la sua postazione in Libano Sud costruita a ridosso del 
castello medievale di Beaufort. 
 
Mercoledì 24 maggio: l'esercito israeliano lascia il suo quartier generale di 
Marjayoun. Alle 06:42 chiude l'ultimo varco tra Galilea e Libano Sud.  
 
 


